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Ancora un successo dell'australiano della Williams nel G.P. d'Inghilterra 

e vince il 

BRANDS HATCH — Jones, Reutemann e Piquet sul podio. Natia foto sotto Patrese ai box. 

Arrivo e classifica 
Questo l'ordine d'arrivo del 

Gran Premio d'Inghilterra, ot­
tava prova del mondiale di 
F. 1. - • • • • — ••--- - •.-

1. ALAN JONES (Williams), 
76 giri in un'ora 34'49"22, me­
dia 202,279 kmh; 2. Nelson Pi­
quet (Brabham-Parmalat)xa 11 
secondi; 3. Carlos Reutemann 
(Williams) a 13"28; 4. Derek 
Daly (Tyrrel-Candy) a 1 giro; 
5. Jean Pierre Jarrier (Tyrrell-
Candy) a 1 giro; 6. Alain Prost 
(McLaren) a 1 giro; 7. Hector 
Rebaque (Brabham) a 2 giri; 
8. John Watson (McLaren) a 2 
giri; 9. Riccardo Patrese (Ar-' 
rows) a 3 giri; 10. Jody Sche­

ckter (Ferrari) a 3 girl; 11. 
Rubert Keegan (Williams) a 3 
giri; 12. Emerson . Flttipaldi 
(Fittipaldi) a 4 giri; 13. Jochen 
Mass (Arrows) a 7 girl. • 

Giro più veloce di Didier Pi-
ronl in 1' 12.", media 209,239 

Classifica mondiale dopo ot­
to prove:-••'-••'"•'-'•••••'•'.-"'•• ; -

•1. JONES 37 punti; 2. Pi­
quet 31; 3. Arnoux e Pironi 
23; 5. Reutemann 20; 6. Laf-
fite 16; 7. Patrese 7; 8. De An-
gelis e Daly 6; 10. Fittipaldi 
5; 11. Rosberg, Mass, Prost e 
Jarier 4; 15. Watson e Ville-
neuve 3; 17. Giacomelli e 
Scheckter 2. : 

Secondo Piquet, terzo Reutemann 
e poi le due Tyrrell di Daly 

e Jarier - Un'altra giornata nera 
per Ferrari, Alfa e Osella 
Patrese nono a tre giri 

Nostro servizio - v 
BRANDS HATCH — Non c'è 
due. senza il tre per Alan Jo­
nes, che •• ha conquistato ieri 
nel Gran Premio d'Inghilter­
ra, la sua terza vittoria con­
secutiva in questo campiona­
to (quella ottenuta in Spa­
gna, però, non conta ai fini 
della classifica). Jones, che 
con • i nove punti conquistati 
quindici giorni fa in Francia 
si era portato in testa alla 
graduatoria iridata, ha così 
consolidato il proprio prima­
to, ponendo sempre più auto­
revolmente la propria condi-
datura al titolo mondiale. L', 
unico pilota che è riuscito a 
contenere il distacco dall'au­
straliano è stato Nelson Pi--
quet con la Brabham-Panha-
lat, il quale, con il secóndo 
pósto nella' gara inglese, sale 
a quota 31, a sei punti dal­
l'alfiere della Williams. ^ 

A Brands Hàtch, come già 
al Castellet, grande sconfitta 
è risultata la Ligier, che ave­
va ottenuto con Didier Pironi 
la «pole position » è con Jac­
ques Laf fite il secondo miglior 
tempo davanti alle due Wil­
liams. Pironi era scattato su­
bito al comando seguito dal 
compagno di squadra, mentre 
nelle prime fasi della ; gara 
Jones era ripetutamente attac­
cato da Piquet. Pareva una 
passeggiata per le due vettu­

re azzurre sponsorizzate dal­
la Gitanes, intorno al 20* dei 
76 giri in programma, Piro­
ni rallentava avendo forato 
il • pneumatico anteriore sini­
stro e si dirigeva ai box per 
la sostituzione. Passava cosi 
al comando Laffite, che però. 
ci rimaneva ben poco. Infatti, 
dopo una mezza dozzina di gi­
ri anche Jacques veniva tra­
dito da una gomma, la poste­
riore sinistra. Il : pilota con­
tinuava a ritmo piuttosto so­
stenuto nell'evidente tentativo 
di raggiungere i box, ma ad 
un certo momento la vettura 
sbandava paurosamente e Laf­
fite andava a finire nelle reti 
di protezione, per fortuna sen­
za danni alla persona. • ; ^ 

; ; Alari Jones veniva quindi a 
trovarsi in testa e da questo 
.momento non aveva proble­
mi. La sua vettura rispon­
deva in modo perfetto sino 
al traguardo, mentre Piquet, 
che nel frattempo aveva co­
minciato à perdere terreno, 
non riusciva più ad impen­
sierirlo. Anche Carlos Reute­
mann, che si trovava dietro 
al brasiliano; manteneva f la 
posizione sino alla fine, com­
pletando con il terzo posto il 
successo della Williams. Col­
pito per la seconda volta dal­
la sfortuna, invece, Didier Pi­
roni, che dopo una spettaco­
lare rimonta era riuscito ad 
inserirsi al quinto posto. H 

BRANDS HATCH — Ajarì Jones con la coppa e mentre guida la corsa davanti a Piquet. 

francese della Ligier, a dieci 
giri dalla • conclusione ' della 

[ corsa, forava di nuovo (pneu­
matico posteriore. sinistro) e 
doveva definitivamente ; ab-

. bandonare. ";•' .\ A -•.-.: - vr ; .JI^.. ••;.:;• 
• ' Ancora una giornata -nera 
per le macchine italiane. Dal­
la Ferrari, in verità, non ci 
si poteva attendere molto, vi­
sti i tempi in prova (19* Vil-
leneuve e 23* Scheckter), ma 
si sperava in una buòna pre­
stazione delle Alfa Romeo, cori 
Giacomelli partito in terza fi­
la e DepaiUer in quarta. In­
vece, le - macchine dell'Auto-. 
delta hanno tradito le aspetta­
tive. Dopo un buon iniziò. 
con il francese in sestà posi­
zione e il bresciano in setti­
ma, le Alfa sono scomparse. 
dalla scena. Giacomelli pri­
ma si è fermato ai box (18° 
giro) per un cambio di góm­
me e poi (44* giro) ' è finito 
sul prato dopo un testa-coda. 
Depailler ha sostato anch'egli 
ai box intorno al 2S5 giro e 
successivamente ha dovuto ri­
tirarsi per noie alla carbura­
zione. ';••> v.;=;;̂ -. '." -V V'iy >;>. : VA--̂  

•• Dei ferraristi si è pratica­
mente visto solo • Villeneuvè, 
che con la solita grinta ha ri­
montato diverse posizioni rag­
giungendo ' il decimo posto. 
Ma dopo una ventina di giri 
Gilles ha dovuto prendere la 
via dei boi è quando e ripar­
tito era ormai sfumata ógni 

residua speranza di onorevo-
' le piazzamento. Comunque al 

405 giro il canadese era di nuo­
vo férmo, stavolta lungo la 
pista per noie meccaniche, e 

; doveva abbandonare. Jody, 
. Scheckter ha dovuto anch'egU. 
sostare ai box e ha poi viab-
giatò nelle, ultime posizioni, 

: dalle quali, in verità, non era 
mai emerso. Il sudafricano è 
finito decimo a tre giri da 
Jones. !.-':-'> :'C/-;:v;>:;,";;,-/ : ;V/ ; 'Y\' 

;- Neppure stavolta l'Osella è 
riuscita a concludere la cor­
sa. Chéevér ha perso subito 
posizioni e dopo una ventina 
di giri si è fermato ai bordi 
della pista con la macchina in 
panne. Dei piloti italiani so­
lo Riccardo Patrese (De An­
geles si è ritirato dopo pochi 
giri) è riuscito a tagliare il 
traguardo, ma il suo nono 
posto, /a tre giri di distacco 
Jdal vincitore, non può esse­
re riiotivo di consolazióne. Se 
Patrese, come anche De An-

• gelis, non troveranno macchi­
ne più .competitive rischie-
ràrino di vedere compromessa 
la loro già promettente car-

Giornata riera pure per la 
Renault, che non è mai stata 
praticamente ih gara. Le mac­
chine francesi azionate dal 
motore turbo hanno, cóme le 
Ferrari, .'.giravi problemi di 
gomme, ma fórse c'è anche 

, dell'altro. Fatto sta che, da­

te j addirittura favorite • nella" 
corsa al titolo mondiale, le 
Renault stanno precipitando 
nell'anonimato. 
: Unar^ gara soddisfacente 
hanno condotto invece la Tyr-
rell:Candy, che si sono piaz­
zate quarta e quinta rispet­
tivamente con Daly e Jarier. 
Finora le- vetture dell'ex bo-

. scaiolo non avevano dato mol­
te soddisfazioni allo sponsor 
italiano ".' e ; sicuramente 'per 
questa corsa di casa il vec­
chio Ken ce l'ha messa tutta 
per. preparare macchine se 
non proprio competitive alme­
no in grado di ottenere un 
piazzamento onorevole. Per 
ora comunque le Tyrrell non 
sono all'altezza delle migliori 
e-perè non bisogna dimenti­
care che questo team dal pas­
sato glorioso non abbandona 
certo- la speranza di torna­
re protagonista. ' . -
•' • Bene anche Alain Prost, che 
ha dimostrato ancora una vol­
ta di èssere uno dei giovani 
più promettenti. Nonostante 
la fermata ai box per il cam­
bio dei pneumatici. il france­
se della McLaren si è piaz­
zato sesto, mentre i suo com­
pagno di squadra Watson è 
giuntò \ ottavo. La McLaren, 
che avrà presto una vettura 
rinnovata, sembra risalire fa­
ticosamente la corrente. 
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ROMA — Panatta polemico con Johansson, foto in alto, o 
Barazzutti in azione. Sotto il titolo, Ocleppo ancora riserva. 

ROMA — E' stato un pome­
riggio di « passione » per lui 
è per il pubblico romano, ma 
alla fine Adriano Panatta è 
riuscito a spuntarla su Kjell 
Johansson e sulla lomboscia-
talgia che lo ha tormentato 
per tutto il match, regalando 
all'Italia il plinto decisivo che 
ci spiana la strada della fi­
nale interzone contro l'Austra­
lia. Ci sono voluti cinque set 
(3-6, 6-3, 6-4, 1-6, 64 il pun­
teggio finale in favore dell'az­
zurro), due-optalidon e molti 
massaggi, per spuntarla in un ' 
incontro che, per come era 
incominciato, avrebbe anche 
potuto vedere il ritiro di A-
driano.- - . ; . i -

erotta alla fine ha raccon­
tato che Panatta non aveva 
lamentato il minimo disturbo 
al mattino durante l'allena­
mento e che, perciò, non si è 
mai pensato di fai* giocare 
qualcun altro. Patto sta che, 
dopo appena due game l'ex 
campione d'Italia ha comin­
ciato a mostrare segni eviden­
ti di dolore. Come' era già av­
venuto l'altro giorno nell'ulti­
mo set del «doppio», Adria­
no ha rinunziato a portare la 
prima palla di servizio e Jo­
hansson — contro un avver­
sario impossibilitato sia ad at­
taccare decentemente che a 
reggere i palleggi da fondo 
campo — è assurto al livello 
di superman. •-- -

Al cambio di campo del set­
timo gioco Crotta ha spruzza­
to un antidolorifico sulla 
schiena dei suo giocatore, ma 
le cose non sono migliorate: 
Johansson ha messo a segno 
il break aU'8' (i due si era­
no già reciprocamente strap-

-:^ ^ y vHa dovuto 
sconfiggere oltre che 

Kjell Johansson, 
•;'-; ; una dolorosa 
lorabosciatalgia. 
: A settembre 

finale interzone 
a Roma 

con l'Australia. 
Barazzutti, 

una sicurezza 

pati il servizio al primo e se­
condo game) e ha concluso 
6-3 in 39\ --. -* 

Nella seconda " partita per 
quattro giochi nessuno dei due. 
è riuscito a mantenere il pro­
prio servizio: ce l'ha fatta A-
driano (che riscaldandosi co­
minciava a star meglio) al 
quinto game, e poi ha sapu­
to imporre il terzo break al­
lo svedese che non è più riu­
scito a ' recuperare. Finisce 
quindi 6-3 per l'azzurro in 38'. 

Il terzo è stato un set as­
surdo. Johansson ha comin­
ciato di gran carriera, andan­
do subito sul 4-0, mentre Crot­
ta aiutava Adriano con i due 
già citati optalidon. Al quar­
to gioco c'è stata anche una 
lunga diatriba su una palla 
dello svedese chiamata fuori 
dai giudici. La discussione è 
sembrata trasformare Panat­

ta che si è improvvisamente 
dimenticato dei dolori e ha 
infilato la bellezza di sei gio­
chi consecutivi (in tre ha la­
sciato a zero l'allibito Jo­
hansson) e ha chiuso 64 in 
47*. 
: Dunque si è andati al rip£ 
so cori molte preoccupazioni 
per il dott. Santilii, preoccu­
pato che la fermata e il sus­
seguente raffreddamento mu­
scolare danneggiassero anco­
ra Adriano. 

Infatti al rientro in 
pò, Johansson ha fatto il mat­
tatore, lasciando a Panatta sci­
lo il secondo gioco. In quel 
momento per l'azzurro è sem­
brata proprio finita, n roma-
c o continuava ad attaccare, 
ma con palle morbidissime, su 
cui lo svedese (proprio lui 
che con Barazzutti non era 
riuscito a tirare un rovescio 

Gli eroi 
della domenica 

Autocritica 
Dover ammettere di avere sbagliato è sempre scocciante, 

ma se poi — riconoscendo l'errore — uno implicitamente 
afferma che la ragione era dalla parte di Cossiga, Colombo, 
Logorio e Pietro Longo non si può più parlare solo di scoc­
ciatura: qui siamo all'umiliazione. Quando i sopracitati per­
sonaggi hanno deciso che gli azzurri non dovevano andare 
alle olimpiadi, non lo facevano — come si credeva — per 
servilismo verso Carter, ma per profondo amore verso i 
nostri atleti: questi ragazzi non sapevano a cosa sarebbero 
andati incontro. Intendiamoci: il governo — con la sua 
scrupolosa ricerca di autonomia e di distensione internazio­
nale — non lo avrebbe mai detto a nessuno; senonchè tra 
noi, come è noto, notizie segrete non ne esistono e quei 
che il governo taceva lo ha rilevato Zucconi. 

Un'antica teorìa, di cui abbiamo già avuto occasione di 
parlare, afferma che uno il destino lo ha nel nome: Na­
poleone andava dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al 
Reno perchè si chiamava Napoleone Buonaparte. Si fosse 
chiamato Gennaro Scognamiglio non sarebbe andato nem­
meno da A fragola a Casoria; così Wellington, Nelson, Qrant, 
Garibaldi: vi immaginate se si fossero chiamati Schiappa-
casse, Brown, Brambilla o Pescetto? Sarebbero mai passati 
alla storia? Al massimo alte canzonette. Così il corrispon­

dente del Corriere della Sera da Mosca si chiama Zucconi 
e tutto è chiaro. 

Dunque, Zucconi ha rivelato quello che Cossiga teneva 
segreto: i primi atleti italiani arrivati a Mosca sono già di­
strutti, ma a guaio è che a KGB li ha rintronati e non osa­
no confessarlo. Sentite un poco che cose incredibili hanno 
detto a Zucconi questi meschini secondo l'articolo apparso 
sul Corriere di domenica: « Stiamo benissimo », « siamo 
molto contenti », sii villaggio è perfetto », sia gente è gen­
tile ed efficiente», e si mangia ottimamente». 

Naturalmente non riescono a fare fesso lo Zucconi, il 
quale argutamente annota: # Non riesco a credere che siano 
felici in questo villaggio davvero bello e sterile, soprattutto 
in questi ristoranti, troppo nuovi e lustri per essere dav­
vero buoni». Volete mettere se ti avessero mandati in una 
bettolaccia con gli scarrafoni? 

ti grande giornalista non abbocca e impavido incalza: 
«Vi hanno già fermato per comperale calzoni e cambiare 
rubli? No — rispondono — anzi le donne che rifanno le 
stanze non vogliono accettare neanche un caffè». Zucconi 
strizza l'occhio, gli dà una gomitata nello stomaco e anno­
ta: « Ufficialmente il socialismo ha sconfitto U mance: uffi­
cialmente». E' chiaro che le donne non accettano U caffè 
ma sollecitano un abbonamento al Corriere. Almeno per 
sapere perchè gli sportivi italiani raccontano tante balle al 
grande giornalista. E il grande giornalista lo rivela: e Si 
vede benissimo che hanno una paura tremenda ». 

A questo punto si capisce che Cossiga, Colombo, Logorio 
e Pietro Longo avevano ragione: quéi poveri ragazzi ci 
torneranno indietro con la sciolta, che per rappresentanti 
delle Forwe Armate sarebbe stato indecoroso. Sàio-non si 
capisce perchè, boicottaggio per boicottaggio, non si sono 
tenuti qui anche fi T-*"*<: giornalista. Pensate come sareb­
bero rimasti male a Mosca^ 

Kim Il MMlStfe 

decente), azzeccava una serie 
incredibile di passanti pròprio 
di rovescio. E' il set più breve 
(appena 38') e a quel punto 
tutti cominciavano a sperare 
in Corrado Barazzutti. ' -.- . 

Invece la quinta partita ri­
serva la sorpresa di un Adria­
no grintoso che, finalmente, 
da fondo a tutte le sue riser­
ve di orgoglio. Appena Panat­
ta porta i colpi, Johansson si 
rimette a sbagliare i rovesci: 
entrambi riacchiappano il lo­
ro servizio per miracolo dal 
1540, prima l'italiano al terzo 
gioco, poi lo svedese al quar­
to, Johansson mette a segno 
il break, ma Adriano non mol­
la, gli restituisce il favore e 
si riporta sul 3 pari. Il nostro 
rappresentante vince a zero 
anche il settimo gioco e poi 
al nono mantiene il servizio 
per miracolo, rimontando an­
córa dal 1540. Siamo a que­
sto punto sul 54 per Itti. 
• .Johansson comincia il de­
cimo gioco all'attacco ma per 
due volte Adriano lo supera 
con'due splendidi passanti, 
Poi Panatta sbaglia un dritto 
da fondo campo (1540). Sia­
mo però ormai all'epilogo: 
Johansson è stanco, Adriano 
concentratissimo. Per due vol­
te lo svedese risponde di drit­
to troppo lungo e lltaba è 
qualificata. 

Poi Barazzutti ha battuto 
per 8-6. 6-1 Stefan Sixnonsson 
fissando il punteggio ufficiate 
dell'incontro sul 4-1 per l i te-
lia. Corrado ha giocato rin­
contro (al meglio dei tre set 
per accordo fra i capitani) 
con la solita grinta, anche per 
dimostrare che7 — comunque 
andava a Panatta — ci avreb­
be pensato lui a darci a pun­
to decisivo. Ma ormai non 
serviva più. 

Adesso ci attende (dal 19 al 
21 settembre ancora sul •cen­
trale» del Foro Italico) l'Au­
stralia. Sulla formazione dei 
nostri avversari difficile avan­
zare ipotesi: la cosa certa è 
che hanno un doppio fortissi­
mo in McHsfnee e McNamara 
e che nel singolare potrebbe 
esserci Alexander, da sempre 
«bestia nera» dei tennisti i-
taliani. 

A settembre saranno, insom­
ma, altri pomeriggi di «pas­
sione». 

Fabio D» Felici 

Primato mondiale 
della 4x100 
femminile 
della RDT 

MILANO — Si, aHendeva 
il verdetto per le 17.; Eh 
puntualmente è arrivato il '• 

•comunicato ufflciale..kLd 
Commissione Disciplinare 
della Lega Nazionale Fri* 
fessionish decidendo rM 

: ordine al procedimento di-
. sciolinare relativo al gioca­
tore Giuseppe Wilson di­
chiara lo stesso responsa­
bile della violazione di cui 
all'art 2 lett. a) del Rego­
lamento e gli- infligge la 
sanzione àefo radiazione 
dai ruoti federali». Ora. al 
capitano delta Lazio non 
rimane che- ricoTr*re 'in\; 

appello. . - -..-;." ;.;-'. : ; ^ 
Wilson abbronzatissimo, 

maglia' di cotone rossoblu,. 
si era presentato in viale 
FilippeUi. prèsso la sède 
della Lega, qualche minu­
to prima delle 9. Méntre: 
saliva i gradini c f te- to ' 
avrebbero portato di fron-' 
te alla Commisisone ha 
manifestato propositi di 
abbandono: i Qualsiasi sia-: 
la sentènza, anche sé mi 

. dovessero assolvere con il '• 
: calcio ho chiuso »./C3d-cfte. 

gli sta a cuore è una coni-
[ prensione • salvaguardia 
ideila pròpria dignità mo­

rale. Come uòmo e come 
1 futuro avvocato professio-
' nista. • -^. /- \ ; •:•/•; r:~V',:. 

Alle 9 e 27 è statò dato 
il via al dibattimento, la 
Commissione era compo-. 

. sta da Lena, Brignano e • 
Mensfòert Martino e Por-

-, ceddu '•-. rappresentavano • 
' ruflcio d'inchiesta. : Pre­
sente in aula' Vawocato 
Ledda, difensore della sa­
etta calcistica MMan. li 

. primo a prendere la paro-. 
la è stato il nostro collega 
della redazione romana 
AntognolL Ha parlato per 
circa sette minuti ed ha 
confermato UUstodeBa 
e memoria» Inviata tempo : 
fa atta Disciplinare. La sm 
deposizione ha avvalorato 

--. ripotest di una completa 
estraneità di Wilson nel 
clamoroso scandalo.. 

Alle 9 e 50 è di scena 
l'accusa. L'avvocato Por-
ceddu ha svolto una requi-

' sttoria durata un'ora in 
conclusione atta quale ha 

• chiesto per il capitano la­
ziale la radiazione, ti pub­
blico accusatore ha colle­
gato la posizione di Wilson 
e quella di Cacciatori, ba­
sandosi suOa dtcMarmzio-

• ne di Montesi, smUa affer­
mazione del Portiere te-
ziatcr anzi ex poi fiere JB-
ziAle, che ammise di 
ricevuto 9 famoso 
di 15 milioni dalle 
del suo capuano. Terso ed 
ultimo elemento, le e veri­
tà» di Trinca e erodami. 

Nelle parole di Porced-
du è emersa la convinzio­
ne che Wilson rappresenti 
qualcosa per prestigio, ca­
ratura • tecnica, passato 
agonistico, nel mondo del 
^^W*J*»0^^» mS S£«̂ *> ĝ<^^B««««̂ BaSjB> (•}# OOTHBV 

sua rodiatione, perche di 
eventualità si parlava an­
cora intorno atte 14, sa­
rebbe per lui un danno 
economico e morale incoi-
colabile, e Ma la radiazio­
ne non intacca — ha pro­
seguito — la sua capacità 
professionale anche se, e 
poi lo sapete beatsoisno, 
tra cliente e professionista 
esistè MI rapporto di re­
ciproca fiducia». 

L'avvocato Gaffi, dtfen-
. sore et Wttson, noto noi-
. l'ambiente ytaiWtoo aer 
aver curato la dtfévo 41 
ydpreda e «V CorvMon, km 

^y^ttìèttò élla Disdpliiiare 

Domani si riunisce a Roma la CAF per 
esaminare i ricorsi di società e giocatori 

Pise WHOM tra I most. 

so le IL E ha parlato per 

meglio secondo te prove 
di evi i h possesso, la 
«storia» non pad essere 
iniziata con martedì 1* 
gennaio. Giordano e Man­
fredonia erano infatti a 
Montecarlo a festeggiare 
l'attimo dell'anno. Wilson 
non era con loro. E non 
era neanche net suo u^cio 
U giorno 3 dove sarebbero 
convenuti gR altri perso­
naggi coinvotU in questa 
ciccwJa. JVeOo «fesso gior­
no.infatti la Lasso, era im-

a TtvoU in una 
amichevole contro la som-
ara locale. M non fu Wil­
son a consegnarerasoegno 
a Cacciatori e parlare con 
Montesi..Valga per lui la 
testimonianza dal massag­
giatore detta Lazio, Bo-
reUL E Mùntesi dal canto 
suo ha sempre lasciato in­
tendere a Betta, giornali­
sta de hs Repubblica ed 
autore detta ptu volte ci­
tata intervista, che il com­
pagno in ottesttofte non 
era Wilson. Sorge sponta­
nea la domanda: ma allo­
ro chi è f il giocatore di­
ciamo influente » citato da 
Mùntesi? 

D'Alessio in una intervi­
sta di qualche giorno fa 
fece U nome di Manfreéo-
n^Manfrtdonia che mila 
stoMai detrtiiooivtro coi 
MUan raggiunse JHamo in 

la 
* * 
va 
c/o 

e U modico 
ti rotto 

compreso Wilson, • 
su un altro aereo. 

— ha 

dichiarato Calvi — che se 
fosse una causa normale 
non ci sarebbero dubbi 
sull'assoluzione». Non è 
andata cosi. E Wilson ha 
ridisceso i gradini che 
aveva salito in mattinata 
pieno di speranza con la 

dipinta in volto. 
a Soma si rra-

«irs i»«a*to la CAF; essa 
esaminerà le vicende lega­
te ad Avettsno-Perugia e 

Contro la sen-
mtssa dotta Disd-
sono stati[presen-

essi quello dal capo uffi­
cio inchiesta Corrodo De 

contro U giudizio 
proprio nei con­

fronti di Giordano e Man­
fredonia. La CAF soma-
menta non rinnova il di­
battimento e i processi, 
in mancanza di testimoni, 
sono motti pia rapidi. Non 
via tardi di giovedì sera 
si conosceranno infatti i 
verdetti definitivi. Ecco 
Velenco degù appettanti: 

società: MUan, Avellino, 
Perugia, Lazio, e come ter­
zi interessati Pescara, Ca-
tosaaro, Jioznza, Udinese, 
Samp e Cesena; 

teooautì-.Cmcckaori, Gior­
dano, Manfredonia, Mori-
ni, Attortoti, S. PeUegrt-
ni, Dotta Martin, Paolo 
Mossi, Zecchini, Felice Co-

Martedì 22 sarà la volta 

i.r. 


